STORIA

SCUOLA PRIMARIA
Profilo formativo in uscita

1) Conosce e utilizza le categorie temporali

2) Sa ricostruire segmenti della sua storia personale in relazione ad alcuni indicatori dati o individuati collettivamente e si orienta nel tempo

3) Ricostruisce le storie personali di persone conosciute e le collega tra loro e alla propria  storia

4) Ricostruisce fatti o processi del proprio passato individuale o collettivo utilizzando le procedure fondamentali della ricerca storica:

· individua problemi legati al tempo

· formula ipotesi

· seleziona fonti, le interroga e le problematizza

· elabora testi di sintesi del lavoro svolto, coerenti con tali procedure

5) Conosce le modalità personali e collettive della conservazione della memoria (raccolta, archivio, museo, monumento, prodotto storiografico ecc.) e sa definire il mestiere dello storico

6) Cerca e legge nell'ambiente in cui vive tracce del suo passato, divertendosi in questa scoperta

7) Sa distinguere i caratteri essenziali di quadri di civiltà del passato del mondo

8) Riconosce e utilizza concetti della disciplina storica 

Opzioni metodologiche

1) L'oggetto principale dell'analisi sarà da una parte l'esperienza quotidiana e i vissuti personali in ambito temporale del bambino, dall'altra l'organizzazione della memoria di avvenimenti vissuti personalmente, dalle persone che conosce o relative all'ambiente in cui vive: storie, esperienze, problemi i cui soggetti possano essere sempre identificati  in quanto persone precise e conosciute. 

2) Questi contenuti saranno affrontati con un approccio di ambito geo-storico-sociale o di intersezione tra questo e gli altri ambiti (espressivo, matematico e scientifico), curando anche l'esercizio delle competenze trasversali.

3) Su questi contenuti il bambino verrà invitato a svolgere un'attività di ricerca e scoperta (relativa al tempo, allo spazio e alle dinamiche sociali) che deve avere queste caratteristiche:

· essere sempre attiva, stimolante e possibilmente divertente

· permettere di esercitare l'uso delle categorie temporali

· essere organizzata in modo da riprodurre - con le opportune semplificazioni - le principali sequenze logiche e operazioni del "sapere esperto" dello storico in modo da formare gradatamente nel bambino capacità operatorie (selezionare, classificare, generalizzare, distinguere, organizzare le informazioni, fare ipotesi, trarre inferenze ecc.), abilità operative (costruire mappe, grafici, griglie temporali, tabelle, schemi ecc.) e l'inizio del linguaggio specifico della disciplina

· invitare alla ricostruzione metacognitiva del percorso fatto, ripensando alle tappe del lavoro, alle procedure usate, al senso della ricerca ecc.

4) Il bambino verrà invitato a collocare eventi nel tempo utilizzando modalità di periodizzazione, cronologie e griglie temporali ma solo per quanto riguarda l'arco temporale di tre (quattro ?) generazioni, cioè in relazione a persone che conosce fisicamente. Per tutti gli altri periodi ci si accontenterà di utilizzare la linea del tempo con indicazioni generiche del tipo: prima-dopo, oggi - poco tempo fa - molto tempo fa - moltissimo tempo fa ecc.

5) Accanto alla riflessione sulla propria esperienza e sul contesto relazionale in cui vivono, a partire dal terzo anno i bambini  impareranno a riconoscere una tipologia di società, distinguendole in base alle principali variabili (economia, politica, organizzazione sociale, cultura ecc.). Questo studio, realizzato attraverso modelli ed esempi concreti, dovrà far cogliere il concetto di società come interazione complessa di soggetti in uno spazio e nel tempo, e far riflettere sul rapporto tra l'uomo e l'ambiente, sui diversi modi di rispondere ai bisogni, sull'interazione reciproca tra i diversi aspetti di una società

6) Potranno essere presentati occasionalmente avvenimenti e personaggi del passato, usando però solo la forma della narrazione (narrazioni orali, testi letterari o film) e senza la pretesa di inserirli in una trama cronologica o esplicativa. Finalità di questo lavoro possono essere: far familiarizzare i bambini con tratti del passato che fanno parte del senso comune storico delle famiglie e della società in cui vivono, far sorgere l'interesse per la storia e mostrarne la varietà e la ricchezza.

SCUOLA SECONDARIA
Profilo formativo in uscita

COMPETENZE A CARATTERE COGNITIVO

1) si orienta nel tempo, collocando correttamente personaggi,  avvenimenti e problemi storici in quadri di riferimento generali di cui conosce le caratteristiche di fondo.

2) sa affrontare la complessità di una società, di un fatto o di un processo storico, mettendo in relazione almeno le principali variabili e prendendo in considerazione i punti di vista almeno di alcuni soggetti diversi.

3) è consapevole che il fatto storico è il prodotto di un'operazione storiografica

4) distingue tra la ricostruzione storica del passato e l'elaborazione di fantasia

COMPETENZE PROCEDURALI
1) utilizza un lessico adeguato per elaborare testi orali, scritti o multimediali di contenuto storiografico

2) opera con concetti organizzatori della conoscenza storica (tempo, spazio, soggetti,  variabili di civiltà)

3) opera con le fonti

4) opera con testi storiografici manualistici e non

COMPETENZE SOCIO-AFFETTIVO-VALORIALI

1) Si interessa al passato e lo mette in relazione al presente non solo per conservare la memoria, ma anche per orientarsi nel presente e progettare il futuro

2) coglie la relazione tra le dimensioni individuale e collettiva e tra le vicende della biografia e della storia

3) ha consapevolezza che la propria identità si costruisce anche su una base storica

4) si comporta in modo democratico,  consapevole dei diritti/doveri della persona e del cittadino

mette in pratica comportamenti interculturali
Opzioni metodologiche

1) La "storia generale"

La parte principale del curricolo di storia in questi anni deve presentare a grandi linee le grandi trasformazioni che hanno caratterizzato la storia dell’umanità con un’attenzione particolare al Mediterraneo, all'Europa e all'Italia. La finalità dell’insegnamento non sarà comunque l’acquisizione di informazioni, ma la costruzione di competenze e capacità sia trasversali che disciplinari a livello cognitivo, metacognitivo e affettivo come la capacità di adoperare gli operatori cognitivi, la capacità di usare le conoscenze per mettere in prospettiva il presente o per argomentare i propri punti di vista, la conoscenza dei meccanismi operativi della conoscenza storica e del suo uso sociale, la consapevolezza della complessità ma anche della possibilità della lettura del passato, la riflessione sul rapporto tra biografia e storia.

Si propone quindi lo studio di una storia sistematica che non finga però di essere generale (nel modo eurocentrico, sociocentrico e sessocentrico della tradizione manualistica passata), ma che abbia queste caratteristiche:
a) presenti temi, problemi, personaggi e fatti del passato secondo un ordine organizzato in base al tempo. 

b) l’oggetto dello studio non sarà però unico (il mondo occidentale con carttere euro, socio e sessocentico), ma saranno vari, per comporre una pluralità di storie a seconda:

· dei soggetti (vincitori, vinti, uomini, donne, al potere e non ecc.) 

· della dimensione spaziale (mondiale, continentale, nazionale, regionale, locale)

· delle variabili (economia, cultura materiale, politica, immaginario, rapporti sociali ecc.)

c) dato però che ciascuna di queste storie avrà una sua specifica durata, l’esposizione dal punto di                                 vista temporale non potrà avere un unico andamento cronologico-sequenziale, ma si organizzerà in base a scansioni diverse, presentando periodizzazioni differenti, intrecci di durate, mappe di contemporaneità.

d) la presentazione di questa pluralità di storie non cercherà di essere esaustiva, né fingerà di esserlo con gli studenti. Anzi, attraverso lo studio di casi differenti manterrà viva l’attenzione sul fatto che la memoria del passato non è né univoca né definita una volta per tutte, ma può cambiare in base ai soggetti e alle problematiche del presente.  E se inevitabilmente il numero di casi esaminati che avranno come oggetto il passato europeo o italiano sarà maggiore per l’opportunità di approfondire maggiormente la storia più legata a noi, bisognerà avere cura di sottolinearne il carattere selettivo.

e) per impedire che questa serie di storie diverse si disarticoli in una sequenza indistinta, verranno individuati alcuni grandi processi di trasformazione, definiti dal punto di vista spaziale e temporale, in cui verranno descritte le situazioni di partenza e di arrivo per mettere in evidenza le somiglianze e le differenze e quindi motivare allo studio delle cause delle permanenze e delle trasformazioni.

f) all’interno del processo di trasformazione preso in esame, si realizzeranno momenti di approfondimento su aspetti specifici, utilizzando modalità di laboratorio a partire da materiali e indicazioni di lavoro forniti dall’insegnante con attenzione alla diversità degli stili cognitivi, all'uso di più mediatori didattici e di più linguaggi.

g) si utilizzerà un approccio disciplinare per quanto riguarda concetti, procedure, strumenti di ricerca e riflessione metacognitiva; interdisciplinare (di area e interaree) per quanto riguarda lo studio di temi, problemi, tipologie e casi.

2) La storicizzazione delle esperienze
Una parte del curricolo verrà dedicata ancora alla realizzazione di percorsi legati all'esperienza e al vissuto degli studenti con il fine di comprendere meglio i problemi del mondo che li circonda, allargando sempre di più la percezione della realtà nella sua complessità. Si potranno perciò continuare alcune degli ambiti tematici affrontate nel ciclo precedente: storia personale, familiare e locale; analisi di esperienze dal punto di vista geo-storico-sociale. 

Nuclei fondanti  
	CONCETTI
	PROCEDURE
	AMBITI TEMATICI

	Memoria/storia/storiografia

Fatto/processo storico

Ipotesi 

Descrizione/ narrazione/spiegazione 

Mutamento 

Permanenza

Attori sociali (individui, gruppi)

Personaggi storici

Società

(Civiltà)

Cultura

Variabili di civiltà:

· ambiente e cultura materiale

· organizzazione economica (v. studi sociali)

· organizzazione sociale (v. studi sociali)

· organizzazione politica e istituzionale (v. studi sociali)

· produzione culturale:

forme di conoscenza e scienza,

concezioni e ideologie,

comportamenti e rituali,

produzioni artistiche

Fonte

Tipologia di fonti

Documento/monumento

Reperto

Archivio, raccolta storica

Museo

Anteriorità, posteriorità, contem-poraneità

Calendario

Orologio

Passato/presente/futuro

Tempo soggettivo/misurato 

Organizzazione sociale del tempo Tempo storico

Giorno, settimana, mese

Data

Stagioni

Epoca

Secolo

Durata

Periodo

Cronologia

Ciclo

Congiuntura 

Era

Modello 

Cronaca

Storia/storie

Guerra/pace

Popolamento

Forme di insediamento

Nomadi, seminomadi, sedentari

Villaggio, città, metropoli

Migrazione

Attività, lavoro

Tipologia di lavoro: caccia, pesca, raccolta, agricoltura, pastorizia, allevamento, commercio, artigianato, industria, servizi, pubblica amministrazione

Tecniche, strumenti, macchinari

Fonti di energia

Ceti, classi

Liberi, schiavi, servi

Lingua

Magia, mito, religione, pensiero laico

Rito, culto

Clero

Mass-media

Tradizione

Festa

Diplomazia


	Operazioni sui fatti e sulle variabili di civiltà:

· riconoscimento,

· accostamento e confronto (somiglianze  e differenze),

· relazione, interazione e interdipendenza (causa-effetto)

Operazioni sui processi:
· tematizzazione

· identificazione del problema 

· ipotesi di spiegazione, mediante inferenze e richiami alle conoscenze disciplinari pregresse   e/o  informazioni e modelli tratti dall'esperienza o dal senso comune 

Lavoro sulle fonti

· selezione

· interrogazione e ricerca di informazioni

· problematizzazione e critica

· comparazione 

· inferenze

Operazioni sul tempo

· datazione

· periodizzazione

· misurazione di durate 

· confronto di durate

· quadri e mappe cronologiche

Costruzione di modelli

· descrittivi

· narrativi

· esplicativi semplici
Operazioni di stesura di un testo di sintesi coerente con le procedure suddette

· descrizione

· narrazione

· comparazione

· spiegazione, interpretazione

· modellizzazione

· schematizzazione


	Tempo ciclico: orologio, calendario, stagioni
Tempo lineare:

1) Ricostruzione di fatti o periodi del proprio passato (individuale o collettivo) a partire da fonti

2) Modificazioni prodotte dal passare del tempo:

· nell'aspetto fisico delle persone e delle cose

· nei bisogni

· nei desideri, gusti, comporta-menti, emozioni ecc.

3) Ricapitolazione cronologica di aspetti: - della vita personale

- della storia della propria famiglia

- della storia locale

Analisi di esperienze dal punto di vista socio-spazio-temporale

Per  esempio:

· gioco

· viaggio

· alimentazione

· abbigliamento

· tempo libero

· differenze di genere

· ecc.

Confronto tra espressioni di cultura materiale diverse nel tempo 

Aspetti essenziali di quadri di società (civiltà) attraverso esempi del passato o dell'attualità

Narrazioni di avvenimenti o personaggi del passato




